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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
Piergiorgio Simoni




Cl. 3
sez.AM
MATERIA

Chitarra


1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
a) comportamento – partecipazione
Il gruppo che frequenta le lezioni di Chitarra è composto da 3 studenti, tutti di primo strumento, il cui comportamento si è dimostrato corretto. Tutti gli alunni partecipano attivamente durante le proprie lezioni (1 ora settimanale).
b) livelli di partenza         

I livelli di partenza riferiti al rapporto gestualità-produzione del suono, alla lettura della notazione (altezza, durata dei suoni e dei silenzi) e alle capacità di esecuzione sono differenziati : livello medio per uno studente, alto per due studenti.
2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI
Verranno ulteriormente sviluppate le seguenti conoscenze e abilità già affrontate nel corso del primo biennio:
2.1. Buon rapporto tra gestualità e produzione del suono:

· Saper assumere una corretta posizione del corpo, delle braccia e delle mani rispetto alla chitarra;
· Tenere un corretto assetto delle mani sullo strumento;
· Coordinazione e sincronizzazione delle due mani;
· Acquisire una moderata velocità di esecuzione della scale e degli arpeggi;
· Acquisire una velocità di esecuzione adeguata ai diversi brani oggetto di studio.

2.2. Buona dimestichezza nell’uso dei sistemi di notazione

· Saper decodificare i  diversi segni specifici della scrittura tecnica chitarristica;
· Saper decodificare la notazione dal punto di vista ritmico, metrico, dinamico, agogico e del fraseggio;
· Saper usare la notazione per scrivere semplici linee melodiche e/o accordi e/o particolari passi o frasi di propria invenzione.
2.3. Capacità di esecuzione

2.3.1. Tecnica

· Sviluppo delle formule di arpeggio (anche con l’ausilio del plettro);

· Conclusione dell’esecuzione di scale maggiori e minori in modalità classica (nella massima estensione consentita). Introduzione alla conoscenza di ulteriori scale quali le pentatoniche, blues e modali.

· Saper eseguire scale a due ottave per terze, seste, ottave e decime;

· Conoscere e percepire la differenza intervallare tra gli accordi;

· Sviluppo della tecnica dei legati chitarristici (battuti e strappati);

· Sviluppo della conoscenza delle forme accordali sulla tastiera e loro concatenazione;

· Tecnica dell’uso del plettro;
· Utilizzo delle “accordature aperte”.

2.3.2. Repertorio : brani di difficoltà progressiva

· Saper analizzare i brani oggetto di studio per quanto riguarda forma, tonalità, fraseggio, dinamica, agogica, armonia, forme di imitazione tra le parti;
· Saper contestualizzare i brani oggetto di studio;
· Saper eseguire correttamente i brani relativamente all’altezza e alla durata di suoni e silenzi, al fraseggio, agli aspetti dinamici e agogici;
· Individuare e realizzare le differenze di intensità e tocco con la mano destra (quando accompagnamento e quando parte principale);

· Prestare attenzione alla qualità dei suoni emessi in relazione al carattere del brano;
· Imparare a dedurre le regole di diteggiatura e a utilizzarle nello studio delle composizioni;
· Saper eseguire studi, brani polifonici, sonate di una certa difficoltà;

· Sviluppo dell’uso del proprio strumento in modo comunicativo realizzando le caratteristiche espressive e stilistiche dei brani studiati (fraseggio, dinamica, agogica).
2.4. Apprendere metodi di studio e di memorizzazione, saper studiare autonomamente e saper leggere a prima vista
· Analizzare il brano relativamente a tonalità e armonia;
· Durante lo studio di un brano contare il tempo dicendo i numeri relativi alle pulsazioni interne ad ogni battuta;
· Durante lo studio di un brano cantare la melodia;
· Di fronte a passaggi difficili memorizzare le parti relative a voci diverse;
· Lavorare sul fraseggio e sugli aspetti espressivi del brano;
· Memorizzare le diverse frasi di un brano dopo averne colto analogie e differenze;
· Saper studiare ed eseguire un brano senza l’aiuto del docente;
· Saper leggere a prima vista brani di difficoltà progressiva.
2.5. Conoscere la storia e la tecnologia dello strumento
· Conoscere le caratteristiche tecniche e costruttive del proprio strumento e la sua evoluzione storica (conoscere continuità e discontinuità fra liuto, vihuela, chitarra di fine ‘700 e attuale, chitarra acustica ed elettrica);
· Sapere accordare in modo adeguato lo strumento.
3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

Gli obiettivi appena presentati verranno perseguiti tutti in entrambi i quadrimestri: si ritornerà, infatti, in modo ciclico sull’uno e sull’altro obiettivo mentre si affronteranno gli aspetti tecnici ed interpretativi dei brani oggetto di studio. 

Questi saranno scelti secondo programmi individualizzati partendo dal livello che ogni studente ha raggiunto nel corso del precedente anno scolastico. 
4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI
Chitarra – Teoria,analisi e composizione-Storia della Musica
L’analisi dei brani oggetto di studio porta ribadire o anticipare concetti facenti parte del programma di Teoria, Analisi e Composizione (intervalli, accordi, incisi, frasi, cadenze, contrappunto…) e di Storia della Musica (modalità e tonalità; figure di grandi compositori)
1°strumento – 2° strumento

Il confronto fra modalità di esecuzione con il primo e con il secondo strumento di un gruppo di note 
contigue, porta lo studente ad avere maggior consapevolezza delle peculiarità dell’uno e dell’altro 
strumento e ad assumere un atteggiamento paziente verso se stesso quando incorre in errori di postura, 
diteggiatura, posizione di mani e dita.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Per colmare le lacune che si presenteranno nel corso dell’anno scolastico verranno realizzate le seguenti attività:
· assegnazione di studi mirati da svolgere a casa,

· ripresa e approfondimento di argomenti poco chiari
6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

(lezione frontale, gruppi di lavoro, etc.) 
· Insegnamento individualizzato;
· Uso dei metodi induttivo e deduttivo, privilegiando il primo rispetto al secondo;
· Esecuzione da parte della docente di molti dei brani oggetto di studio in modo che lo studente possa gustarne la pregnanza, prima di accingersi a studiarli;
· Analisi del brano prima della sua esecuzione, o durante il periodo in cui l’allievo lo sta studiando;
· Studio autonomo da parte dell’allievo di brani senza alcun aiuto da parte del docente a livello analitico, esecutivo e interpretativo;
· Improvvisazione come via privilegiata nel cammino dell’espressione di sé e nell’uso comunicativo dello strumento, con positive ripercussioni in ambito esecutivo.

7) MATERIALI DIDATTICI 

Chitarra classica, acustica e chitarra silent elettrificata Yamaha, amplificazione, iPad  (per l’esecuzione su basi precostituite, per la visione di video musicali su youtube e per l’utilizzo di processori multieffetto per chitarra).
Consolle di Mixaggio MG24/14FX e casse attive Mod.Yamaha, Microfoni vari e ZOOM H4N Handy Recorder per le sessioni di registrazione in aula (ed eventualmente in performance esterne).

Esercizi, studi e brani tratti da :

Tecnica :

· Scale diatoniche maggiori e minori in tutta la estensione della tastiera (diteggiatura A.Segovia) (conclusione);

· Scale a corde doppie per terze, seste, ottave e decime (diteggiatura A.Minella) (prosecuzione);

· M.Giuliani : 120 arpeggi (conclusione);

· A.Carlevaro : Cuaderni N°3 (Traslazioni) e N°4 (Legature);

· M.Varini : Manuale degli accordi;

· M.Varini : Percussioni, Tapping e altre tecniche (chitarra acustica).
Studi :
· M.Carcassi : Studi op.60 (chit.classica)
· G.Martini : Tecnica chitarristica e studio dell’improvvisazione vol.1
· A.de Grassi : Fingerstyle guitar method (chit.acustica)

Repertorio :

Spartiti e dispense date dall’insegnante riguardanti autori di varie epoche, stili e generi :
Repertorio classico : C.Domeniconi, N.Paganini, J.S.Bach, D Bogdanovic, R.Dyans, J.Dowland,etc

Repertorio acustico : P.Bensusan, S.Grossman, T.O’Carolan, F.Morone, M.Varini,etc
8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 
Partecipazione ad eventi musicali presenti nel territorio, di particolare rilevanza ai fini della conoscenza dello strumento e del repertorio.
9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 
Le verifiche si realizzeranno attraverso prove pratiche, ossia l’esecuzione individuale di esercizi di tecnica (scale, arpeggi, ecc.) e di brani chitarristici, alcuni dei quali oggetto di studio autonomo ed altri oggetto di lettura a prima vista.

Sono previste un minimo di due verifiche per quadrimestre. Ogni lezione, comunque, essendo individuale, consente di verificare la preparazione di ogni studente.
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
Per i criteri di valutazione si rimanda alla seguente tabella
	CRITERI (RIFERITI AGLI OBIETTIVI)
	DESCRITTORI
	VOTI

	I - Rapporto gestualità – produzione del suono
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Limitato e difficoltoso

Molto difficoltoso
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	II - Conoscenza dei sistemi di notazione
	Ottima

Buona

Discreta

Sufficiente

Limitata

Approssimativa e molto limitata
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	III - Capacità Esecutive/ Tecnica (scale, arpeggi, esercizi, studi…)
	Ottime
Buone
Discrete
Sufficienti
Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	IV - Capacità Esecutive e interpretative / Repertorio
	Ottime [esecuzione del brano alla velocità adeguata, con elementi espressivi ed interpretativi]

Buone

Discrete

Sufficienti

Limitate 

Approssimative e molto limitate
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	V – Acquisizione di un adeguato metodo di studio : 

1. Tempi di realizzazione del brano eseguito; 

2. Capacità di memorizzazione; 

3. Applicazione delle indicazioni metodologiche del docente; 

4. Studio autonomo
	Ottima 

Buona

Discreta

Sufficiente [per lo studio autonomo : esecuzione del brano lenta, ma priva di errori]

Insufficiente 

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	VI – Lettura a prima vista
	Ottima [esec. lenta e priva di errori]

Buona

Discreta

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	VII - Conoscenza dello strumento oggetto di studio
	Ottimo
Buono
Discreto
Sufficiente

Limitato
Approssimativo e molto limitato
	9-10

8

7

6

4-5

1-3

	VIII – Equilibrio psicofisico in situazioni di performance
	Ottimo

Buono

Discreto

Sufficiente

Insufficiente

Gravemente insufficiente
	9-10

8

7

6

4-5

1-3


PADOVA, 28/10/2014                                                    



IL DOCENTE
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